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L'unificarione legislativa in Italia. 

Si è vivamente. censurata la condotta del Go- 
verno, Îl quale, promn]gando nella provincia di 
‘Roma molte delle leggi già vigenti nello Stato, 
assuuse în certa guian l'ufficio di legislatore, 
senza concorso del Parlamento. Noi eredinmo în- 
vece che, se in molte cose concernenti la questione 
romana il Governo lasciò, grando ;appiglio alla 
censura, non sì possa punto biasimare perchè 
promulgò ‘di propria attorità alcune, leggi n 
Roma. 8 qnalcun inche. modificò di esse, sempli- 
cemente perchè non si sarebbe potuto far altri- 
menti senza cadere manifestamente nell’assurdo. 

Non'avvi legge la quale prescriva in genere ln 
condotta che abbia a tenera il Governo nelcaso 
di annessione di nuove provincie. Esso quindi 
non può che attenersi slle norme generali del di- 
ritto, alla volontà presunte della nazione, si 
voti manifestati dal Parlamento che la rappre- 
senta, alla :giustizia ed.alla prudenza. 

Che fosse nei desiderii della nazione l'annes- 
‘sione di Roma:non è pur -il caso di porto in que- 
stione, Il Parlamento unanime, tranne .un'insi- 
guificantissima minoranza, manifestò la sua vo- 














lontà ‘a questo riguardo ei partiti non st diffe- | 


ronziarono che intorno al modi. 

Unita adunque Roma-al regno d'Italia, mentre 
era chiuso il Parlamento, doveva amministrarsi 
in qualche modo, cioè o colle leggi dianzi vi: 
gonti In quella provincia, 0 colle leggi vigenti 
nelle altre provincie italiane (o con. provvisioni 
temporario speciali. 

Ora.s0 ai volesse sofisticare sul potere \legisla- 
tivo:che si assunse il Goyerno in: questa congiun- 
‘tura (e! qualificarlo;come; una nsurpazione sugli al- 


tiri poteri ‘dello Stato si dovrebbe dire: che non era | 


neppure legittina'la stessa annessione, giacchè 
per l'articolo 74 dello ‘Statuto non si può mu- 
taro la circoscrizione dei comuni 6 delle provin- 
cio senza una legge e la. legge che. unisce allo 
Stato la. provincia di Roma non esiste, 

Inoltre il fatto stesso dell'annessione impone 
‘delle nuove spese allo Stato, che non furono stan» 
ziato nel bilanoîo passive. Ma chi oserebbo asse- 
rire sul serio che per quel. motivi non s'avesso 
a compiere. l'annessione? Evidentemente noi ca- 
dremmo) nell'assurdità ‘che accennavamo poco 
anzi. Il principio dunque; per la: novità del caso, 
è già ‘vulnerato e senzacliè. alctno: possa perciò 
far: rimprovero al Governo.; Rimane. quindi a ve. 
dere”quali fossero le leggi che convenisso mettere 
in vigore nella provincia annessa allo Stato; ma 
questa, anzichè una questione giuridica, è una que: 
stione di convenienza. 

Cave a conseguentiariis, dicevano gli scolastioi. 
So è atto di legislatore. il far leggi è da legisla- 
tore altresi l'abrogare lo esistenti. Dunque il Go- 
verno;non avrebbe dovuto smuovere: pur una piè- 








APPENDICE 


sem 


TEATRO PIEMONTESE 


Nel daro ospitalità n questa letters. che (ci fu 
diretta da. un nostro. antico abbuonato , non. pos- 
siamo fare a) meno, di riconoscere la. bontà delle 
inteazioni che la dettà,.e menargli buone le molte 
verità, abbenché_ alquanto crudo per tatti;. di. cui 
lo sorivente valle intarsiarla; 3 

Signor Direttore; 
Torino; 10 dicembro 1870, 

Jo tax ‘ua! yscchio'bnon gustaio;1on' punto: meimico 
dello esso uuoro ms buono ed'ho!nn: graudo bisogno 
di sfogarmi.$n‘qualche snodovcontro:"ll tamipò!,. contro 
gli natori, contro'gli attori, e perfino contro tl rispet. | 
talile pubblico, per l'abbandono’ veramente “deplaratile 
in cpi lasciano cadere quel! povero Teatro) Piemontese; 
cho, pito quasi direi per iienalo; cre già alito i così 
bella fuma :nella storia dell'arto mostra. ! 

OR! como: l'hanno mai guustata quella eccellenti 
istituzione;'dal risca' di concetti“ omineatomènta" mo- 
rali; co ‘propensa \al' vero culto. di quell'art semplice 
‘@ pura che s'impronta agli esempi de'pià grandi‘mavitri! 

Deva:sono ite;iquellé vivnoi ei comoventi'commediole 
che'fnosrano palpitare-i nostri buoni ‘popolani gettando 








néi loro cuori: gerno d'ogui- più ‘bella virtà; quegli | 


‘surcifquadrettà famminghi -quello caro! fotografo del'| 
domestico focelaze; così pione di Brio; di'‘mstunitetta, i! 








trà dell'edifiolo della ‘legislazione: pontificia; con 
tutte 1a se. prescrizioni da medio evo. Non'a- 
\ yrebtio: dovito abolire la censura, nè alcuna delle 
pene portato dalle leggi papali, senza l'intervento 
dello Camere. Non: credo, che i Romani avreb- 
bero saputo. molto grado\a quegli sviscerati delle 
prerogative parlamentari. 
A dire il vero: una popolazione la quale spon- 
taneamente, è senza fare alcuna riserva, si unisce 
ad un altro Stato, ncoetta implicitamente le leggi 
da cul esso è retto e che mostra di preferire a 
quello sotto jl cn) impero viveva da prima, salvo 
il diritto di modificarle, ove lo creda conveniente, 
unitamente. aî nuovi concittadini. Se quindi con 
un. solo ‘atto; dello: Stato.si fossero: poste in vi- 
gore. nella» provincia: romana: tutte le leggi 
genti nel Yogno: d'Italia, non sì sarobbe fatto che 
secondare il voto) manifestato Gol plebiscito. Non 
diciamo con ciò che quella popolazione trovi ot- 
time tutte le nostre leggi, giacchè sono lungi 
dal troyarle tali neppure le popolazioni delle al- 
tre proyinoîte ; ma il complesso di esse dova tro- 
varlo certamente preferibile alle proprie; altri- 
menti non avrebbe pensato di mutare /lo Stato. 
Ma in pratica ciò evidentemonte-sarebbe stato 
impossibile. Niuno, è che asserisca potersi met- 
tare in vigore: con. nn tratto;di penna del codici 
interî, mutare l'amministrazione, sconvolgere tutta 
la materia dei tributi.--Adunque' si deve proce- 
dere‘ gradatamente , spianaro 1a strada all'unifi- 
cazione legislativa , pubblicare leggi transitorie , 
faro dei provvedimenti consentane! tuttavia ai. 
| principli fondamentali dello Stato. Non sappiamo 
| veramente a qual altro partito si sarebbe potuto 

appigliare il Governo. Esso può meritamente es- 
| sore appuntato sulla natura delle sue provvisioni 

transitorie, non enl principio fstesso; di averne 
| promulgate: Posta 1a questione su: questo terreno 
viene mirabilmente: semplificata © si preclude In 
via a molte logomachie, 

I codici romani erano: naturalmente fondati s6- 

















| base dei principli di libertà civile a. cui quella 


i etero i loro difetti, si rende quindi un omaggio 
alla sovranità nazionale colla loro promulgazione; 
e questa. non..è che una. conseguenza. naturale 
dell'accettazione del. plsbisoito: ‘per parte’ dello 
| Stato. 

Ammesso il principio della facoltà. di promul: 
gare quei! codici, mnolsi pure. ammettere! quello 





caso si riduce appunto alla convenienza delle mu- 
tazioni introdotte. 

Avovasi a conservare \l diritto ;penale:romano? 
No certo, secondo ciò che erediamo avere dimo- 
strato, E se il Governo poteva promulgare il codice 
italiano, non poteva altresi farvi qualche eccezione, 
secondo il muovo diritto, introdotto? 

11 Governo avvisò, promulgando quel codice, di 
sospendere l'attuazione degli art. 268, 269 e;270, 
coi quali si comminano pene speciali ‘contro ;i 
ministri dei culti:dello Stato, che :censurino leggi 


‘di vero genio; ché facevano ripensare ai' bei tempi gol- 
donisai 5 

Ora tatto è usato; i vacchio; ‘caduto im disprozeò: 

Ora, non si -fà più l'arte: per l'arte, la commedia per 
la commedia: ma sì abborracciano alle rinfusa; purchè 
veagana, quattrini,.vioto riprodazioni di. drammi lmpos- 
sibili, di {arse immorali, di fiabe eteroclito,0 scandalo. 


samento per es,, ta d - 
errare too 
Ora, si canta, si balla, si fa guzzaria ‘id tuttii 

| tuoni ‘evi tutti i sensi ;:6/le'più plateati mburrilità si 
intrecciano coi più. indecenti equivoti’ osceni‘ E tutto 
ciò pa divertire) pibblico ‘che eiarinoia:t II: quale 
| Dubbliso poi, lasciandosi; per' ua istante elettrizzare dn 
| quell’orgia grottesca che’ cinicamente) gli celebra sulla 


ncena il.funerale dell'arte vera, ride, e! strepita, 0 batte 
Tie ian seco saperne ii perche to eo der Dott 


$ R col pubblico troppo Jbuono, eccovi. il esimpiacente 
giornalista ‘chè ‘on 'ha msi ricusire. uh posticino nella 
wu: cronica della‘ elttà 1 THIKF6- tetirivonte; “nempre 
lodare egui più sconcio aborto che’ a lu: venga racco- 
‘mandato; per portare alle stelle ogni‘ nord profana. 


zione d'arte cho venga fuori a/fur: nrrossire. gli st 
Juli della piGAIAAI. Es 
Ma, bn questo: pesiiio ‘nisteà, ché “cosa; si guipda- 
gua? Basta) io' credo, guardarsi attorno, per farsene 
ua'ideà non dubbia: — si guadagnà ‘che, nou solo il 
‘gusto dell'atto; mia perfino il'idon densò, perno il u- 
doro, tutto, tatto resta ‘pervottità ‘del'pubbljco; — ni 
auidigna clio gli autori stessi, mon ‘cho “gli attoti è 
li spottatori, vedendo così impiuemento lodato ed'sp- 
plsudito tante castronerie, cominciano n perausdirni che 
| queste, e non giù 10/6080! buone, ci vogliano realmente 
* per ottenere l'agognato, nucéoito; ‘gli uni regolandosi 


























7 
Ua numozo) Cent 6. — Un numero arretrato Cent, 251. 


‘pra principli che la popolazione romana non vuole | 
più ammettere, 1 codici italiani invece hanno per | 


| popolazione aderisco, quali che per altro, possano | 


che vi si possa derogare e În questione ‘in questo | 





dello Stato e; coll’indebito rifiuto dei propri. uffici | 
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tutbino la coscienza: pubblica e la pace delle fa- 
miglie, Ma quelle. prescrizioni contengono delle 
disposizioni eccezionali ed odiase contro una classe 
di cittadini e sono quindi essenzialmente jllibe- 
rali. Se la censura delle loggi o l'eccitamento;al 
disprezza delle stesse si considerano come reati, 
la stessa pena a chi .li commetta vnol ‘essero jn- 
fitta a titti i contravventori, quale ele sia ln 
loro professione. Non abbiamo voluto, e con ra- 
gione, dei privilegi favorevoli per alcuna classe 
della società; ne dovremo ammettere degli odiosi 
per altre? 

Chi non.iscorge poi a prima giunta/che si-apre 
la via alla più deplorabilo inigorenza dello Stato 
in coso clie non: sono minimamente di sua’ spet 
tanza, coll'indagare 6 siansi! debitamente 0 inde- 
bitamente rifiutati dagli ecclesiastici $ proprii uf- 
fizi? CIÒ sarà cura del vescovi,, del rabbini e dei 
ministri valdesi, non del fisco, che c'entra per 
nulla, © la èul competenza in queste cose non 
sarà mai' riconoscinta dai seguaci di alcuna rel 
gione. Quindi il Governo, sospendendo, l'attua- 
zione di quelle vessatorie preserizioni, non fore 
che uniformarsi ai principi della libertà, e spe- 
riamo che iì Parlamento, lungi dal censurarlo 
per. quel: motivo, abroglerà' quegli ‘articoli per 
tutto lo Stato. 

Lo spirito vivifica, ln lettera ‘uccide: Non mai 

l'oma ‘im questo ciso ai potè far migliore appiica- 
zione, di quella massima salutare. Il Governo 

| adoperò contro la volontà nazionale, fondamento 
dello Stato, quando nelle sue temporarle provvi- 
‘loni violò 1 principiî accettati con consenso gene- 
rale delle popolazioni, vi ottemperò quando; ammise 
gradatamente i Romani all'esercizio do'suoi diritti 
politici. Ma, secondo quei nuovi rigoristi; il Go- 
verno: non' avrebbe! pur dovuto promulgare senza 
| consenso del Parlamento: nella provincia di Roms 
nè lo Statuto) no la legge elettorale, ondo i Ro- 

l mani non sarebbero pur rappresentati nel Parl: 
mento! nazionale. 

ATTI UFFICIALI 
Liv) Garretta VUfficialo dl'10 dicembre rec 
1. Un regio deoreto 11 novembre, che istitu 

sco duo deporiti di allevamento: cavalli; uno nel te 

mento: demaniale nelle: piane di Castiglione presso Gros- 
seto;\e uno nella provincia. di Princijato Citeriore, nel 
teniuiento demaialo dì Persano: 


2. Dinponizion{'nel personale ‘ennitario © nel 
persinale giudiziario; 


Cronaca: Cittadina 


cn — 
‘n Munes ‘industriale. — Alla 'acconda confe- 
renza del prof, D'Ancona sulle materie tessili v'era ieri 


























simo. 
‘Associnzione l'Avvenire dell'operato. 
— Si pregano tutti i soci @ socio indistintamente d'in- 


| tarvenito alla senta, che avrà luogo la sera delli 19 


corrente allo ‘ore 8 pom. per l'elezione d'una nuova DI- 
rezione, a luogo di quella scadente d'ufisio; 

% Circolo degli artisti. — 7 triomj di Te. 
miatocte cantati în versi da fra Gallino, © messi in mu 


iii __ 








‘ nopra gli altri, a vicenda si corrompono; (ei infracidi 
| seono;iliwenso'‘del bello;-e passo: passo‘ tutti. uniti ‘si 
mettono d'accordo nel ‘tramutare il: santuario dell'Arte 
in un campo di strsvisi;‘ di aberrazioni, | di' miserabili 
fatilità, 

E il ‘tempo ‘che scorte! ‘inesorabile; per tatti; ‘0/cle 
d'arte mon so ne'immischia punto nè poco, finisce sempre 
pet sansionare“gli storti giudizi degli uni 'degli altri; 
cosicchè, questi entrando poi nel numero dei fatti com- 
piuti; per (poco\-che si-Inscissse' fare, -finirebbero per 
imporsi ulle masso: como leggi d'una estetica di nuoro 
conio; 

Ma così non la- dere sempre: durare. Perché niente 
di (più dsanoso;’ alla -sociétà ‘nostra. che il tollerare 
‘questi allarmanti aiutomi di decadimento d'un'arte che, 
26 ‘mirabilmento serve, quando la si mantiene sul retto 
sentiero, ad educare. il cuore /e la nieate dallo plebi, 
quando è invece prostituita a. gretto speculazioni ed 
atarili sforzi (di bislacchi passatempi, mon può 1 meno 
che arrécare gravi danni alla ‘motadità pubblica. 

Questa: io. dico, : signor direttaro, ; perchè non 10 di- 
fonlormi da. na vivo senso:di amarezza’ di disgusto 
nel. vedore, giornalmente riprodursi. sulle nostre scene in 
vernacolo, ina non «interrotte. serie di aborti ‘non solo, 
infelici, ma bone ‘spesso molto colpevoli 

E Giò cho ancor più mi fu saliro in bizza, ai é la faci- 
lità con cul certi cronisti teatrali si fanno a lodare ajate» 
‘inaticammente. xa per i. pubblici fogli quegli short, 
coraggisudone gli autori a. proseguire sulla Iubrica via, 
{ed invitando il colto pubblico , cho per solito, giura n 
10" troppo în verba magistri, ad approvare quellé brut- 


























tissime parodie, veri strazi dell'atto; Lu. icgu 
Peg io, dayvéro, nua, Ko ta do pina 
1.3 I o 


Ta asociazoni pi ricomio all Trognti 


‘ogni mese: — Inserzioni 25 cet. per 
5", Direzione non restitaico manoscritti che ricevo: ii abbracia) 115 


‘ancor maggior concorso che In domenica storaa. Renis- | 





_Num. 345. 





Provincia con mandati postali, 


‘alle Direzsoni: postali. — Il prezzo della amociazioni ed inserzioni dave 


To, associazioni anno priucipio, col. e! co 16/ 
‘a 0 Spazio di livea 








© rich al maestio Borani attiravamo ieri sora/al Circolo. 


iquore;. signorine e xi- 





tin numorobissima nccolta di 
Guiori, L'ampia sala o Ia gallerio; non -astavato, alla 
aleginto folla: che fa tntta/la sera in preda all'allegria 
edal' buon. umore. Autori e attori: furono largamente. 
applandi 

‘Assistevano a. quest'adunanza il principe Catignano: 

ui il outo Raditati, prefetto di Torino. * 
‘+ Tenirl, spettacoli. — Il prof. Alordii, 58) 
ion d'a prestigiatoro di prima forza, Jia pero. tubte 
lo Imono disposicioni per divenirlo. Ezii etbe Ja for- 
funa di far passare ns serata divertita, mo tromo 
lunga al: pubblico ‘del teatro Vittorio Emauuale,.facouido 
ridere con i auoi ginbohi ancho alcuni ufficiali. della 
inatinà spignnola che se no stavano soli solî fu primo 
galleria. 

Gli allievi della sigiora Mallatti furono pure appia: 
diti nel Farfallino, avendolo eseguito; molto; bene; e i 
dodici più ‘o meno fortanati ‘spettatori 3: cui. toccarono 
i premii #0'ne' ritornarono allo rispettive case. chi, cor 
uu taschino, chi con un pettina, contenti tutti com 
pasquo, specialmente quello dell'orologio d'oro, ne siamo 
sicuri, 

Stassera all'Alfcri avremo, Francesca da Rimini îe 
stupenda tragedia di Silvio Pellico, ed al Getbino la 
commelia del De Renzis : Za dirifta vie. 

‘A nostro parere non bisognerebbe abbandonar 
l'io nia l'altro teatro, però lasciamo. al rispettabile in 
scelta; 

Teri sora al Gerbino nou di sî. poteva. più entrare, 
Clio folla ! è cho applausi alla signora Marini ! A pro- 
nosito; di. questa. distintissima artista, che: tanto ba 
saputo grondagnarai _il! favore, e diremo l'entusiasmo 
del pubblico, annunzismo sin dora Ja serata a benafizio 
per giovedì sera. La brava attrice ci sta. preparando 
‘no spettacole pico di attrattive; avremo qa novo 
idillio drammatico in versi del dottor Goffredo France: 
achi'intitolsto MarinelZa, ‘© due commedliolo delle pi 
brillanti. No riparleremo. 

‘ò Carcere preventivo. — Per quanto(ti si 
‘assicura, vi sono nello mostre carceri alonni detenuti 
closda oltre trenta mesi aspettano juvano d'essere giu- 
‘icati, So questi disgraziati si dovessero poi riconoscere 
innocenti, echi Il risrcitebbe dî questi. anni. perduti. in 












































1 un'duro carcere per aspettare l'istrazione del loro prò- 


Speriamo che gii egregi Magistra{f daranno) opera, 
malgrado la fariggine delle infinite cause cui debbono 
attendere, perchè cessiuio questi veramento  deplorevoli 





| indugi 1 danno di non pochi infelici. 





‘Morti denunciati all'uffizio dello Slato! Civile 
il giorno 11 dicembre 1870 

Gentinetta Caterina nata Tardi, d'anni 40, di Cairo 
Montenotte — Bossi! Carlo, id. 44, di Buttigliera d'A- 
ati, calzolaio — Foa Esmeralda, id, 71, di Torino, cu- 
ittice — Fioretta Anna ato Mobiglia, id. 40, di Bo- 
ves, modista — Raspi Vincenzo, id. 56 — Barone Lùi 
‘gi, 18.15, di Montuuaro, muratore — Più 8 minori dì 








{ammi 7. 


Nascite dichiarate all'ufizio dello Stato Citile 
il giorno 11 dicembre 1870 
Maschi 15, femmino 17 — Totale 59, 








Bollettino. Gutrohomico' dell Osservatorio i Torino 
(Tempo medio di Roma) 
18 dicembre 1870 
Nascore dol Sole, oro 7 51 — Pacsaggio ui mere 
diano, ore 19 15 — Tramonto, ore 4 36 
Masosrs della Timma, 9/47 sets. 
Pasesggio al meridiano, ore 4 17 matt. 











tun talo malvezzo.. Ma. 10. di corto, che per poco esso 
duri ,/al'moribondo teatro, piemontese non rimarrà. più 
altro! ‘scampo che quello. di; farsi cantare le esequie 
dalle testo di legno del Sau Martinisno, 

Per me, quando velo il primo inatitutore di questo 
teatro popblare, l'ottimo ‘oslli lasciato; Dio) mel per- 
doni, in disparto , e collocate invece sugli altari. certo 
grottesche aberrazioni che all'arte fanno iagiuria , non 
mi so proprio auguraro nulla di buono pot l'avrenire, 

JE che l'egregio Torelli sis realmente lasciato in di 
sparte , fatti pur troppo oramai lo sappiamo e lo toc- 
chiamo con mano. 

Eppure egli solo, questo buon Toselli, ritiratosi nel 
nou troppo fortunato teatro D'Angeunes, tenta ‘ogni 
inezzo per tenere ancor vive le belle tradizioni della 
icuola primitiva, e lotta coraggiosamente. contro fi 

‘gitito abbandono, da. eni sì eds colpito, formando og 
Ja delizia di quell'uditorio ristretto cio agcorre n 

‘dimostrandosi _il ‘primo. 6° vero. maestit 








‘iiamirarlo, 








Q) perché, dunque, tauta ‘traacuranza, ‘per id (Il 
tunta ingratitudino ‘verso di ini? 

‘Ahi ‘meschino Teatro Piemontese, ‘tu we' proprio 7 
dotto al lumicino. o 

E no i vecchi autori nom ‘di mettono daddovery ‘sul 
jo proposito dî rinnoralre. per fo esclusivo lo n 
conramo il miracolo di Tazatto, io gli ti vedo avvolti 
nol tuo funebre lenzuolo discendere nella fossa; coperti. 
dal oschinno di uu pubblico che Ba d'uopo di certè 
ficbe per non morir di noi 

Perdoni, egregio sig. Direttore, l'ingento. sfogo, 6 
mi creda com tutta atima 
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Un aio vecchio abbonato. 
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‘Tuamisato, oro 11 4 matt. 


Oaservazioni matcorelogiche fatte. all'Osserontorio ‘ax 
stveniemico di Torino a metri 276 sul lello del mare, 
Ti dicembre 1670 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Seduta del 10 dicembre. 
Presidenza del Presidente Blanchert. 

Ta seduta è aperta alle 1 80, 

Vari deputati prestano giuramento. 

Pres. di lettura di un nuoyo elenco di elezioni che 
la Giuita 1ropone di convalidare. 

Antinzia le dimissioni degli onorevoli! Fazioli e Ca- 
ossa dalle finzioni di deputato. 

‘Rimangono quindi vacwiti i collegi di Verona (2) « 
Ancona: 

Il presidente anmunzia cho lo votazioni di cri per lu 
nonna di vario Commissioni dicdero {seguenti risultati: 

Gonimisatone dî sorveglianza sull'Amministvazione 
del Debito pubblico: © 

Votanti ggioratiza 198, 

Rey chbe voti 125 — Suardi 195 — ‘fortiginni 116 
— e Touicn Francesco fl — Vollari 85 — Plutino/A- 
gostino 10. 

Nessuno avendò ottenuto la' maggioranza vi sarà bal- 
Iottaggio. 

Commiistione; per. la. verificazione del'umero dei! de- 
pitati impiegati 

Votanti: 258 — Maggioranza, 150. 

Seruitni ebbo voti 139 — Negrotto 196, 

Essi ftrono eletti. 

Arigossi ebbe voti 181 — Bartolucci Godolini 191 — 
Salaria 114 — Hosell{ 111 — Guerrieri Gonzaga 109 — 
Feracciù 104 — Canuella 104 — Monzani 99 — Oi- 
tucci 90 — De Ruggaro 90 — Sipio 98 — Depra 
— Paini 1 — Laucio di Brolo 90. 

Fra questi vi sarà ballottaggio. 

Sî procede all'appello nominalo per 'quasto' bllottag- 
gio e per Ja nomina della. Commissione generale del 
bilancio. 

Pres. annunzia un'interrogazione del doputato Val 
Jaro sulla situnxione del tesoro di fronte ai conti con 
Sntivi, 

Sella promette di deporre sul banco della presidenza 
i documenti richiesti dall'en. Vollaro, 7 

Sf: annunzia un’altra interrogazione dello stesso Île- 
putato Vollaro al ministro di agricoltura o! commercio, 
ima ess. viene rinviate, 

Corte, Pissavini e Ruspoli ditigono al pre- 
sidente del Consiglio un' interrogazione circa i disordini 
avvenuti a Roma la sera dell'a. 

Lanza conferma che in quella serata vi furono dei 
disoftini, mu cle i giornali esagorarono. grandemente 
i'fatt:'È vero che in pisaza San Pietro tm gruppo /di 
Popolani picchiò ed insultà la gento che ‘usciva dalla 
chiesa, si venns ‘quindi n vie di fatto 6 vi furono per- 
cosse, ‘Tuteivonno la forza, la quale. disporse. l'asseu- 
bramento, fees variî arresti e raccolse, quattro indivi 
dui Jeggermente feriti. 

‘A ciò si riducono i fatti. 

Le investigazioni che si s010 [ncamminate dimostre- 
ranno sè quest barulfa si poteva prevedere. 

Th ogni modo il Governo farà. il suo dovere; frattanto 
caso fa appello alla moderazione di tutti, 

Corte riigrazia il ministro dl' queste apiegazioni 
frattanto crede che a Roma, invece di reprimero, pi 
‘uvreblie dovnto fare Jen altro. Si dovevano mandate 
corti individui ‘a domicilio coatto. Del (resto, questi 
fatti limostrano più che) maî n necessità di andare & 
Romn; perchè cosu fatta capo la. 

Lanza (pres, del Cous!) vorrelbe supero in. forza 
di qual diritto il Governo avrebbe dovito mandare a 
domicilio éoatto degl'individuî. 

‘Ruspoli vorrebbe sapere da qual parte furuno ti- 
ati del colpi di revolver. 

Lanza (pres. dol’ Consiglio) dice che lo iguora per 
il ‘momento. 

‘Ruspoli. Per lo [meno il ministro saprà dirci di 
‘4na)' parte siano i feriti. 

Lanza (pres. del Cous.); Rapporti pervenuti al. 
‘nistero non perlano di ferite d'armi da fuoco, ma di 
forite leggerissime. Del. resto; non bisogna esagorare le 
conseguenze di questi fatti, che di per sd mon anto 
grande importanza, L'autorità procedo nelle sue iidi- 
giuî, dalle quali si potrà fare fn concetto esstto' di 
CA 

Pinsavini vorrebbe ‘lie il Governo pubblicate i 
particolari di esaì di mazo in mino che gli pervengono. 

Lanza (pres. del Cons,) trova che la roma ‘no é 
‘tanto grave \ds esigere tanto pensiero per:In rollecita 
pubblicazione di ragguagli incompleti.' Quando si saprà 
precisamente di che cosa si tratta, Îl Guverno non maîi= 
olierà ‘informare la Camera, 

Ta seduta 6 sciolta alle. ore 8/6. 

Damiani Comitato privato al tocco, 

it 


(Gi seriyono : 


















































Firenze, 10 dicembre. 
li Man mano ele la Camera va procedendo in- 
manzi, sl conferma sempre u16glio quello. che vi 
‘bo detto fin da principio, cioè che la Camera no- 
vella seguità dividersi, come l'antica, intro 
‘grandi parti: destra, (contro e sinistra. S'iutende 














che il centro è piccolissimo di numero in faccia 
‘alla destra e alla sinistta; ma siccome questa, e 
quella sono, su per giù, uguali di forze, così fl | 
centro coi venti o tronta voti, dei quali dispone, 
può far traboccare la bilancia 0 da una parte 0 
dall'altra e decidere della vittoria. 

E diftatti st veduto il centro gittarsi dalla | 
parte della. sinistra nei ballottaggi dei segretari 
della Camera e nolla composizione del seggio del Ì 
Comitato privato, o così far passare, come segré- | 
tari della Camera, il Bertea, il Gravina e il Fa-| 
rini; come vice: presidenti del Comitato privato il | 
Torrigiani e l'Accolla, e:come segretari il Pissa- 
Vini 6 Lacava. | 

Domani al tocco si aduna il Comitato per la | 
discussione del progetto di legge sul trasporto 
della Capitale. 

Molti deputati linnno intenzione di limitare il | 
termino: del trasporto a quattro mesi; ‘altri forse 
‘proporrà sei mesi; quello che è da prevedersi è 
chie fl periodo di otto mesi, proposto dal Governo, 
nòn passerà di corto. 

Le pioggie di questi giorni hanno cagionato 
gravissimi guasti alla ferrovia di Reggio di Ca- 
labria a Bianconovo; i danni si fanno salire a tre 
‘© quattro milioni. È tutta colpa della piena delle 
‘acque, 0.0 ha pure la sua parte la cattiva co- 
strazione? Credo che il disastro debbasi attribuire 
all'una e all'altra causa. 














(Altra corrispondénz) 
Firente, 10 dicembro (sora). 

Intorno alla crisi ministeriale | testà scongiurata ,, mi 
si comunicano alcuni Jarticolari che non mi sembraiio 
privi d'interesse poichè essi lasciano facilmente trave 
date cid che dovrà accadere in uni non remoto arvenireg 
al Gabinetto. quattro. ministri rappresentato 

mi spiccate per rispetto alla questione capi- 
tale del giorno , la questione romana; IL Lanza cd il 
Razli, il primo per abitudine di opposizione a tutto ciò 
‘ho sn di istituzioni ecclesiastiche contratto , in, tempi 
Ven diversi , nel Parlamento, subalpino il secondo jù- 
vico per effotto delle tradizioni speciali della magi- 
strafura scilinua , non vogliono è nessan patto che ln 
Dotestà civile si ‘spogli interamente ‘degli autiquati 























mezzi di difesa finora \spiogati rimpetto alla potestà 
religione 
D'altra parte il Conenti ed il Venosta, spingendo; 





forse fino alla ‘esagerazione; i sani principii del Tibera- 
lismo moderno, vorrebbero che lo Stato ricerensae ia pro: 
ria guarentigia nell’assoluta seporazione della ragione 
propria da quella della Chiesa, Sotto l'infitenza di que- 
sta: doppia corrente, alln quale nou partscipnno che per 
occasione gli altri ministri © lo stesso Bella; tutto ns: 
sorto nelle cùre finanziarie e sollecito solo del pront) tra- 
sforimento della capitale, gli atti del Ministero omo ura 
oscillazione costante dall'uno all’altro' opposto principio, 
ed una continua vicenda di dimissioni offstte ora da que: 
sti ora da quegli altri ministri. 

Senza risalire molto addietro, è oramai cosa. corta, 
malgrado le smentito officione, cho il Correnti e il Vi: 
sconti cfcrsero le loro dimissioni pel sequestro dell'en- 
ciclica, © le mautennero futantochè la compilazione 
dol discorso della Cocoa porse occasione a raddrizzare 
ill programma rifietteito lo cose di Roma. Ma qui si 
cadde da Scilla în Cariddi. JI Lanza fa restio fino nl 
l'iitimo momento, el il Racli, dopo nvero a sua volta 
offerto le proprie. dimissioni, non. consenti a soprisse« 
deta da tale proposito che. per lu provisione da In 
‘apertamente. enunciata (che la Camora non tarderà a 
pronunciare! form:Imente sulla controversia. 

In tile attuazione di cose nou é difficile. prevedere 
che le primo interpellanze. che si facciano sulla que 
atiove rumaa’ saranno il segnale lina crisi che que- 
sta volta ou si potnì più scongiurare, nè per fatro- 
missione di alte infivenze, nè per riguardi di cil- 
venienze parlumentari, nè infine, como in sostanza av- 
venno nella presente. congiuntura, ini grazia. della so 
urovvenienza: di ma deputozione Atraniora. 

DIGNY E DODA D'AGOORDO! 

l'opira intrapresa con tasto amore dhi sexatori 
Porza di San Martino e Tacini per preparare un ben 
studito progetto di riforme amministrative, a dispetto 
asi fanatici cebtralizzatori, promette di essere molto 
feconda. di ottimi risultamenti. 

È curioso e diremo quasi. mersviglioro il miracalo di 
concordia che è riescito a creare. fl solo pesiero di 
nel progetto fra uomini di antecedenti politici dispa- 
ratistimi. 

Fra questi bastj accennare il Cambray-Digny ed il 
Seirmit-Doda: che ni semo tentò. associati ai nobili sforsi 
dei duo egrogi senstori che ne-presoro primi l'inizia- 
tiva. 

Forse il Digny ed il Doda ni troveranno un po' me- 
ruvigliati di trovarsi così ad ua ‘tratto in. pieno ac- 
cordo intorno ai concetti direttivi della fatura riforma 
amministrativa, che semplificando lo funzioni dei poteri 
centrali dovrà. loro togliere la pericolosa eccodinaa nel: 

ingerenza delle cose più speoialmento interessanti alle 

ispettive: Comuni: e Provincie. 

Per incontrare l'apprivazione di cosi. disparati. 
ai 
fempliicare il meccanismo amministrativo dello Stato, 
pttribuondo maggior libertà ‘© potenza ‘ai cittadini € 
torgi locali, deva rinchiudere corto germi fssondi di 
prosperità per l'intera penisola. 

Nell'entrante settimana saranno regolarizzate definiti 
pamento le contabilità. di tutti ‘i ministeri: esso ‘deb. 
boro cominciare’ a funzionare alcuni giorni prima della 
fine del ‘corrente anno. 

II personale di ‘queste contabilità (sarà ‘preso nelle 
diverse divisioni, senza’ però cagionare. alcun’ ‘amento 
d'impiegat. 





























Si attribuisce al Ministro! della ‘guerra. l'intenzione 
di sciogliere‘ il corpo di'stato maggiore. Il ‘mo’ pro- 
getto earehbe d'incorporare gli uffziali nello varie armi, 


Econ ml ni 


‘cavalleria, artiglicrin © fanteria, L'uffiio. tecnico. n 





Quaranta nffiziali superiori sarebbero conservati 6 | 
messi a disposizione del Ministro della guiera par te: | 
Er troia iI pages negli po 
ccienza mlitaro sulla superficie dèl globo. — Questi uf 
fiziali avrebbero una specie d'ispettorato tanto ib.Italia 
che all'estero; 

L'Internationat: assicura che il generate Lamarmora 
liu mandato nl Ministero la sus dimissione da Inogote- 


nente del Rea Roma, 


Crelixmo:cho'S. MI. Amedeo I Re, di Spagua, non 
ittoude l'anno; nuovo a recarsi o Madrid. 

BUE, il gen, Cintdini audrà a Madrid in missione 
speciale cou la qualità di ambasciatore straordinario, 
(Opinione); 





La lista civile dol nuovo rs di Spogna; dico XI Ziem- 
po, sarà ‘di 80 milioni di reali (25 cent.) a eni si ‘ug- 
‘giungeranno duo miliori da assegnarai uno per:ciasetno 
ai ho infanti figli del principe Amedeo e-della. prin- 
cipessa Vittoria, 





Ta Commissiono iucaricata iu Rima di assegnare i 
locali per le vario ammiuistrazioni centrali che si dix 
visnnio. col trasîerire lin sottoposto all'opprovazione 
dol afinistero la seguente nota 

Senato del regno, Palazzo della Consulta — Camera 
dci deputati, Monfo Citorio — Ministeri degli. ostori, 
cell'istrazione pubblica, ‘Paza: 
uistero | dell'interno, Monte. Citerio — Minjitero delle 
faure, alazzo Madama — Ministero della guerra, 
Palizio Pilotta' — Ministaro) dei ‘lavori pubblici, Pe- 
lazzo Balcani — Ministeri di grazia © giustizia, agri: 
‘coltura indistrin e commercio, Palazzo Firenze — Mi- 
nistero della marina, Paldez0  Salviati sul Tevere al 
polilo San Giovanni dei Fiorentini — Intendonma di 
finanze; Falbrica di Tipetta, 

















Il cattivo tempo dei giorni trascorsi é atato causa di 
gravi disastri, maritti 

Dal litorale Jonico e dalla costa meridionale della > 
cilia particolarmente si ebbero tristi notizie. 

Serivnno da Firenze all'Arena di Verona iu data 4 
corrente: 

“ Qui ai porla di una lettera, molto, affittuosa che 
Napoleone IIT avrebbe scritta a Vittorio Emanuele 
nella quale lo feliciterebbo della promozione di suo fi 
Gli a re di Spagna, e farebbe i più felici. pronostici 
tanto sùll'avvonire della Spagua, che sull'Italia , rico. 
noscenlo che l'atico governo'di Spagna era uno dei 
più forti nemici dell'inità dell'Italia! 

= To mon 90 guanto di vero, ma s0 che si ag- 
giuuge n proposito di questa lettora di Napoleone III; 














della Consulta —ME | 


‘piuo, Baino, Berti, Bertini, Fosa, Spantigati, Rat- 
taesi, Pescatore, Valerio, Castagnola, Villa Vittorio, 
Corzado, Sell, Bertoli Viale, Leonardi, Michelini, Ne- 
‘roîto, Podestà, Ricci, Verga, Germanotti, Misa, Ga- 
rolli, Pissavini, Ricotti-Magunni, Prascara, Solaris, Mo- 
trinî, OavalliniBertea, Airanti, Molfino, Riguon, Bian- 
Sheri,Morazio, Perrone di San Martino, Carruti, Costa 
Luigi, Lanza Giovanni, Corte, Villa Tommaso, Grat: 
toni, Vincaya, È 





Il Altuistero della, guerra ha! determinsto cho gli to- 
‘mini di 2* categoria, classe 1848, chiamati per l'istra- 
Hiono J1 10 scorno tnene, anziché venir licenziati il 20 
coît;; lo siamo il 18. 

Colbro che furono 0 si trorano all'ospedale od in'pri- 
| Glone, verranno licenziati. parimenti, quantanquo non 

abbiato ultimata l'istruzione; i primi appena nciti da- 
Gli ospedali, i secondi quando avranno ‘iltimata’ In pù- 
rione. 

Quelli che mon giunsero, o dopo giunti sl'ass 
laî Corpi senza regolare licenza, verrauno dati 
‘i Reali onrabibieri por essere arrestati. 

‘Ai licenziati il 18 andante dicombre, verranno corri» 
sposte lo paghe è competenze militari, 

ALTRI DISORDINI IN ROMA. 

Leggiamo nel Romano del 10 corrente: 

x Ieri continnareno 5 disordini 

“ L'exccolonnllo Arzanesi , tuttora in Roma, volle , 
| ascompagnato da ‘sto figlio, recaraî all'aizio d'im gice= 
uialo popolare di Roma per chiedere forso soddisfazione 
di alcuno frasi seritte al suo indirizzo; 

Non l'avesse mai fatto | 

«Il popolo; riconoscintolo, si pose a segruitarlo Aschian- 
dolo. 

«Fa lesto l'Azzaneri n scampar nella’ casa ove è In 
direzione del giornale |, ma il pubblico, ingrossando, 
diventava sempre più minaccioso 

* Accorsò trappi, di Îluoa e bersaglieri: la. casa, 0 le 
vio hliacenti furono circondate : In popolazione stazio- 
fava pure como esercito assodiante. 

“La dimostrazione facendosi sempre più. grossà e 
miuacciosa | i bersaglieri farono obbligati 4 ricorrere 
allo intimazioni d'uso per soiogliero gii assembrimenti. 
AUS prima intimacione i dimostranti stettero fermi, 
‘lla seconda visto clio: l'affare’ era sul serio, sl selol: 
sero pacificamente: 

w Alcuni popolani! che più degli 
grida: ed in minacele furoio arrestati: 

# Dobbiamo, notare che. l'arrivo dei bersaglieri fu 
salutato con-applausi da tutta 1a folla, 

« Giù alcuni istauti prima un ufficiale dei bersagliori 
aveva tentato di snlvaro l'Azzancsi, dicendo al popolo 
«| che ni sbagliava l'indirizzo. 

‘ Quando le io furono sgombro, mna carrozza chiuse 
accolse l'ex-tolonnello. TI gslonpo dei cavalli fa stcom- 
pagnato dallo ucla 0 dai fischi; 






























trî iuveivano in 











clio egli approverebbe lu condotta, tenuta. dal Governo 
italiato nella questione di Roma perché corrispondente 
allo idee della, moderna civiltà © coutormi al sentimento 
unitario degli Italiani, n 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rosi 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'18 dicembre, 

Il Comitato prende a discatera la legge per la 
approvazione del decreto di accettazione del ple- 
biscito romano. 

Lazzaro, Raltacsi, Cairoli, Taporta,; Michk= 
Uinî, Corrado, Mancini o Sineo ‘intendono 1ii> 
tare l'approvazione al solo articolo 1° del diereto 
lie dichiara Roma e le provincie romane a far 
parte integrante del Regno italjano, separando gli 
altri articoli relativi alle gnarentigie concesse al 
Pontefice, che. sono contenute in una legge. spe- 
ciale, epperciò superfiui nel progetto che trattasi, 

Lanza e Sella danno, nIcani: soliarimenti in- 

* toruo alle disposizioni contenute nel. decreto che 
il Ministero stima ‘necessario. comprendoro inte 
gralmento nella leggo presento, <asendo opp 
tuno € conveniente, conforme alle promesse fatte 
ed alle assicurazioni date, anzi somimamento Fò: 
Iitico j1 conginuzore l'accottaziono dol, plebiscito 
con l'affermazione delle massime generali per Ja, 
indipendenza dell'autorità. spiritunle, salvo. poi 
non ai voglia stabilite particolarmente. una legge 
come'già sl presentava. 

Pellatis, Mancini cd altri: presentano proposta 
tendenti a scindere gli articoli già indicati, ov: 
vero: fondere In legge: del plebiscito con quella 
delle garanzio 

Novantacinque approvano, 140 respingono. 

Le proposte non sono accettate. 

Comiucia la discussione smi 1°articolo della legge.. 

Presentansi varii emendamenti, 

Il primo articolo viene approvato. 

Un emendamento di Mattazzi ed un altro di 
Miaacini al 2° sono respinti. 

Tutti gli altri articoli sono approvati. 
——_——__————r—6 


CORRIERE DEL MATTINO 











& Sperivimo che talo stato di cose alia! 4: cessare, 

© Nello ore. vespertino una nuova folla di popolo 
invei contro un altro individno, he. aî dine in ex 
uficiale papatino, Une: compagnia: di bernaglieri fù ob- 
Uligata ga accorrere a salvaro il'pericolanto ex-mficialo. 
Il pubblico l'accompagnò con urla e con fischi, n 

SÌ da per certo, strivorò. da Firenze al Corriere di 
'Afitano, che, în seguito, ai fattî di Rom|, il Governo 
abbia ordiuato ‘il disrmo di tatti i imilitari ex-pon- 
tifi. 














Di questi giorii sono partiti per l'Inghiltorra i car. 
Nobili © Buratti per l'acquisto di cavalli (pei depositi 
governativi. 

DIALOGO FRA LA RUSSIA E L'ITALIA 
INTORNO ALLA QUESTIONE D’ ORIENTE. 

Mursia, — Sig. barone Vexkull (ambasciatore russo. 
% Pitaze), dalla serfe di docuinenti che qui tum'sgo 
Guardanti le vecchio trattativa del'1859 0 le nuove on 
iniziato sul trattato del 1856 Ella potrà rilevare il 
vero carattero dito dal nostro Abguato signore al passo 
testé fatto ju proposito. 

Villa ne trarrà quiadi norma pel linguaggio da tenero 
col. sig. Visoonti-Venceta ndo ’l'apprezzi nella sua 
vera lace, 

SÌ compiaccia dirgli ehe nou dubitinmo menomamente 
doll'attituline. che serberà il! Governo italiano verso; In 
nostra demanio. Etso, conoste troppo bene la propisa 
dignità per non ‘comprendere i doveri che ci +0no ime 
quati dalla nostra, 

Nessuno dei suoi. interessi: richiedo il mantonimiento 
dalla situazione anormale creata. nel Mar Meto dal 
trattato del 1856. 3 

In quasito si riferisce ai suoi sentimenti verso @i noi, 
essi cî permettono di nmtrire Ja il parfetta fiducia, e 
noi saremmo felici se avessimo così afferto un nuovo 
mezzo di consolidare i nostri bioni apporti, 

Firmato: Gortiatoff. 

Ecco. una nota breve, chiira' ed itilligibilo che at 
profani nei misteri della diplomazia! 

Italia. — Molto più Yefato ed incerto 8 Hl Tngtag: 
(gio del ministro d'Italia. II grate; ‘dopò “na ‘preambolo 
riassuntivo della vertenza soggiunge: 

Signor marchese: Pepoli, 

Tomi tono affrettato a sottoporta; a-$.:3: fi Ile, min 
suguato.sctrauo, e. al sup; Consiglio l'importante di- 
spaccio, dell quale. ho riassunte do cosolmeiami.; > 

1 sentimenti di equità, a dignità nazionale, si: qualî 
8..E. il'principe: canoeìliere; fa ‘Apfiello; (rofferàuno tir 
‘200 nel Governo di 8. Micil Re d'Itnlfo, 

La relazioni amichevoli, sche fortrmMaionte, esistono 























Ieri, domenica, gipneero da Milano, ove avavano oste- | fra le due Certi a:î'dus -Stati/ ci firarino firendere folla 


nixto il principe Umberto 6 Ja priacipossa Margherita, 
ili otto membri della: Deputazione  apagauotà, j quali 
u‘compagneramio il Re Amedeo X in Ispagria. 

Eccò il nom di questi deputati: 

TI duca di ''efunn — Don Vittorio, Balagutr — Do 
“Aviguito Ulloa — Rius Montanes — Don Giovauii Ya- 
leta Alcalà Gallano — Don Giovanni Barrenechea — 
‘Don Giosue Robbell y Piquer e il marchese Sardual. 











Ecco î nomi déi deputati di collegi delle 
viucie. la cui elezione non fu contestata: Chiave, Cop. 





più seria cousideraaione i suo dispaccid. Però \l'Italie 
man potrebbe da sola: arrogarzi il'diritto di liberate Ja 
Russin dagl'impegné ‘da ‘èssu contratti (mel'ARB@ : con 
tutte le potanse firmbtarie; +! >» ni 

Ci duole quindi sinceramente di non !poter:cutrare 
nell'ordine d'idee di S. 35. 11 principe Ecreiabutf. Nè 
crodinzmo che 4 caminmenti sojraggianià in Oriente ab: 
biuno potuto abbansate, come: pretende | il Ganeelliere; 
Ja grando posizione cibo spetta niaRuyasia: 111 che mon 


tiche ro: | vogliamo. 


Quegli avvenimeati ebberi stmpre lo scopo ela ten:s 
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denza di migliorare: lo condizioni delle: popolazioni cri: 
Stino in Oriente. Scopo voluto sempre priicipalmente 
dalla Russin, Come lo provò il proito rienoscimento 


(61 principo Carlo di Hohenzollern, nei Prinoipati U- 
niti. 


E 





‘opo molti altri anditivioni diplomatici il'linistro. 
talia conchinde: 3 

Un preventivo concerto è dunque nesessatio; a nostro 
avviso; per. introdtirre qualsiasi cambiamento," sarebbe 
impossibile da parto nostra sanzionaro qualsiasi pasto, 
che pel smo carattere unilatoralo tendesse n mettore hi 
questione il buon accordo fora esistonto. 

Noi ‘speriamo cho la. nostra imparzialità in 'queste 
importanti questioni, è lo amichevoli disposizioni di 
ui #1 mo aulmatt contribuîtanno: x masnitonero ln buona 
ramona fr la Russia o lo alto potenze firmatarie dl 











ViscONTE Veosra. 

Sui terremoti di Romagna; serive il Panaro di Mo- 
dona: « Le nitime notizie sono soddisfacenti. Da vorii 
giorni noù sì avverto più ‘alcun movimento ‘ancorchè 
leggero, © perciò ritiensi cessato affatto il fenomeno, 

« Gli animi sî sono calmati, Ia emigrazione ron ia 
otmAI più ragion d'essere. Moltissime famiglia del testo 
‘tono giù ritornato alle case loro. 

# A Cesena fu sompesa la costruzione dalle baracole 
di Jegno poiché la: popelazione, spiate: anche dalla sta: 
gione, praferì restare in città. 

x I danni reali si lfmitano a Meldola e Bertinoro 
quanto ni Iuoghi; circa le persone, molte donne; ape- 
cialmente inciate, ebbero a solfeiro per Io spavento, 

‘« Non mantarono gli atti di Alantropia fra cui ve- 
diamo segniinto dnl ‘giornale Ja Ramogna quello del 
signor Paolo Mastri, avvocato ili Moldola, il quiate oltre 
‘ad essore. stato largo di pecuniari. soccorsi ni più di 
sraziati, offro seralo rivovéro nell proprio, palato a più 
di trenta persone rimiste privo di toto. © 

Tin Conferenza di Londra per' la nottralizazione del 
Mor Nero'è morta prima di nascere, 

Ecco il ‘dispaccio clio annuncia la rassegnazione della 
stessa Inghilto!ra al fatto compiuto mediante qualche 
nova spiegazione: 

Londra, 9 dicembre. — La riunione della conferenza 
è rimandata a tempo indeterminato. 

In séguito al rifuto ‘del ‘Governo, di Tours; ont 
Graville deliberò di attendere dal Gabinetto di Pio- 
troburgo ulteriori soddisfacenti spiegazioni sulla. cireò- 
laro Gortsctiaktf, 











All'apertura del, Congresso svizzero. il. presidente 
dal Consiglio nazionalo ha. credato dover. inviuro dai 
suoi. liberi monti una parola di simpatia alla disgraziata, 
ma ancor. poteuto sua vicina, 

“ La guerra forza il popolo francese, ha egli detto, 
“8 sviluppare una energia. che ayrà l'ammirdaione del 
< mmondo  qualunguo sia _il risultato ‘della. gigantesca 
x lotta: To faccio voti che sì vigorosa resistenza: possà 
« ottenere per in Francia, una pace onorevole, che Je 
« permetta; di fondare. sulla vera_ libirtà una novella 
‘@ forma di governo che possa assiourare la sua interna 
« iuosperità e la tranquillità iell'Europa. 





Sì riguatda como imimisente l'oreupazione dell'Havro 
per part: del Tedeschi, 

L'esercito che si concentrava'in Lione, etbo l'ordine 
di mirelare funanzi; sì érelo. che questo corpo costi 
76,000; uomini ed è destiuato ad operare a seconda dei 
casi sia. verso Dijon, nia verno Vierzon. 

Ecco una nuova pedina di cui bisognerà che i Tede- 
schi tengano conto. 





‘A Parigi lo. Commissione degli stuli per: Ja ricerca 
abi mezzi di difesa, fu chiamata ad esdiniunze mu pie 
colo apparecchio molto. semplice, detta stadia; il anni 
permette: di conoscere con-suficiente esattezza la di: 
‘atatiza del nemico, © che può in tal modo riuscito di 
grande utilità perl i combattenti, Tl muistro dei lavori 
pubblici, in seguito al favorevole parere della Commis: 
‘ione, ha fatto co,trarre tm gran numoro di tali ‘appa-. 
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Tacchi, elis saranno tosto messi ‘a disposizione degli 
‘ufficiali della guardia nazionale e dell'esercito. 

Una lettera da Parigi, i data del 4, aunomzia che 
il generalo Lalrelt de Uacharriére 6 morto il 8 corr. 
fn sognito alle ferito riportate îl 30 novembre, mintrè 
alla tenta dolle wué truppe occupava la dificile posizione 
di Montmesly. 

Al cimandante Franchetti si dovetto ampntare una 
ganb. 

Un stessa. Jottera, soggiunge ::« Il programma atm- 
miniatintivo Mella settimana. prossima sarà molto pi 
copicso di quello della settimana, scorsa. L'amministra- 
sione metterà ja vendita : lunedi, martedi, mercoledì. e 
Gluvedì,, carme fresca. di manzo ; venerdì /carno di ca- 
vallo; wabato pesce. salato, (Del resto, i detentori di 
dctratò alimentari, prevelendo un imminente nuovo ap- 
provigionamento , comfuciano al estrarro dalle cintine 
sd offrire ai pubblico le. provristo che tenevano ni- 
coste. 

«Dopo l'assedio. Parigi ba giù consumato più di 20 
mila cavalli; Secondo il calcolo testà fatto, co no ri- 
mangonò ancora; 45,000 , all'infuori naturalmente doi 
cavalli appartononti all'enereito cà allo Stat: n 











Una notizia importante ci giunge dal Belgio. 

Tl Governo prussiano avrebbe intenzione di viotare la 
neutralità del Lussemburgo. 

Una noto 6 stata diretta: da Bismark nl Governo del 
ducato di Lussemburgo im cul è detti 

«Siccome il Tussemburgo lascib ‘violare a diverse 
riprese la sua neutralità per parto del Francesi , senza 
protestare, lu Prussia per sua parte sì considera sciolta 
dall'obbligo di rispettare la etitralità del granducato.» 

II Sitele aumtvizia che n Tours sta forinnndosi, per 
cura del enpitano Husson, © cell'autoriszazione dell Go- 
Tema, tim ovo corpo franco di frauchi-tiratori della 
Republica. 

I capitano Hosson avrobbo immaginato tn progetto 
d'un'audacia estrema, & per metterlo în escetizione dice 
che gli ‘occorrono degli nomini vigorosi, intrepidi, ‘abi- 
tati a tutti gli artifizi di guerra; per' ciò fa appello 
a tutti coloro che desiderano acquistorai un po! di glo- 
rin al'prezzo di molti pericoli: 








Il Consiglio mmnicipalo di Grenoble, Francia, dopo 
‘ina discussione sulla statua equestro. di Napoleone pri- 
mo, cuistente in quella città, Na risoluto che il cavallo 
rimarrà sua proprietà, é il cavaliere 0'sarà distrutto o 
messo a disposizione del prefetto. 
TELEGRAMMI DEI GIORNALI TEDESCHI, 

Berlino, 8. — Il bombardamento di Parigi sarà futto 
don 200 canzioni d'assedio, tra i quali due canmoni Krupp 
Riganteschi; ogui cannone è provvisto di 500 colpi. Le 
perdite tedesche nelle ultime battaglia importano in 
tutto 6000 uomiul. Dopo le due battaglie di Benuno-a- 
Rolando 1 morti e feriti francesi dovotterò essere raccolti 
dai tedeschi, Molti foritî perirono, agghiacciati, conti- 
naîa di morti si dovetterò, lasciar dove. stavano, Tra 
Beanue ed Orne giacciono mucshi di cadaveri: di zmavi. 

Havre 6 quasi privo di guarnigione francese è secondo 
quaiito prevedono i militari sari preso senza notevole 
resistenza, 

Vienna; 8, — Blano sarebbe nominato inviato a Vienna 
in luogo di Minghetti. 

Morco, 8. — Alla Camera sì chisderi ‘um (eradito 
militare straordinario; di 15 milioni 

Londra, 9. — Il Daily Nets sorive 

Gambetta chiese è Versailles ua wemistisio, affinché 
la Francia, possa eleggoro un'assemblea costituente. 

Gambetta non precisò, punto la durata dall'armistizi: 
&;chieso glie Fuvre pissa' abbando,are Parigi, onde ini 
gitro insiome a lui lo trattative, 

Pare chie questi volta non sari l'approvigionameito 
di Parigi l'essenziale condizione dell'asmistizio; 

Cassel, 8, — Pato che si abbia. intenzione di pro- 
Tungare il soggiorno qui della famiglia imperiale di 
Francia, Venno fitta domanda a Praga. sò il palazzo 




















della principessa di Mannu) posto nella Kriegagasse, 





‘Dotesse: essero affittato per l'imperatrice, Eugeni 





Vienna, 7.— La caserma di cavall 








Pér cause ancora ignoto, 


otto gravemento feriti, 


Non tutta Ja Gormania saluta con eguale èutusiasmo 
Il nascente Cesarismo prussiano. Tufatti nel Parlamento 





ci trorano molti che se ne nostrano spaventati; o Era essi 
il sig. Miguel: dico cho l'imporo è l'Holenzsllernismo, 
è la Prussia, ‘ed esco in accede osservazioni contro 
l'Impero germanico durnite î tra ultimi secoli. 

E fuori del Parlameito si è abbastanza indifferente 
poichè un dispaccio: di Berlino del 6 dico. che il fatto 
dell’accettazione del titolo d'Imporatera viene. nccolto 
froddamente dalla popolazione.. Si vuol sapere che il Re 
Guglielmo fosse lontano dall'idea; di far risorgere l'im- 
pero tedesto; il Re avrebbe. preferito di abdicare dopo 
finita la guerra; il desiderio della, Regina lo avrobbe 
declvo dì accettare il titolo d'imperatore. 

Sarebbe dunque solo per far piscero alla Reginn ed 
‘a son entouraJie, che il re Don Luigi di Baviora scrisse 
Ja lettera seguente che sente) tanto ‘di sforeata 5pon- 
tanoîtà? 











fonaco, 6. 
Serenissimo, potentissimo Principe; caro fratello e 





rionifalinente dall’eroico; re 
di Prussia (alte da socoli per linguaggio è costumi, 
por scienze ed arti) celebrano ora ausho una fratel- 
lanza d'armi (che fà una spleudiia nttestazione della 
potenza di una Germania unita: 

‘« Animato del desiderio di cooperare, secondò le mie 
forza , n quest'unione dello Germania che sta forman: 
dosi, uo ho tardato, al entrare porci) in pratiche; col- 
l'ufficio della cancelleria. federale della Confederazione 
della Germania settentrionale. Essò furono testà por: 
tate: a compimento in Versailles. 

« Perciò mi rivolgo aî principi tedeschi, ed'in parti: 

solare a Vostra. Mnestà colla. proposta di propugnare, 
fr unione a me presso” Sta Maestà: il Re di Prussia, 
‘le l'esercizio, dei diritti presidiali sia congiunto col 
titolo di Imperatore: germanico, 
«To vado orgoglioso nol pensare che per la mia po- 
sizione în Germania @ per 16 sorti del mio paese posso 
sentirmi chiamato a: fare il primo passo pel coronamento 
dell'opera dell'unione tedesca, 0 mi abbandono alla lieta 
speranza che la vostra Reale! Maestà! darà. amichevole 
idesiono al mio. progsdero; 

« Quindî, mentre: mi'prvouro' il piacere ii interessare 
Vostra Maestà; al pari. degli altri Principi e città li- 
dere alleati, a compincersi di esprimere in proposito le 
proprie volontà, sono, coll’assicurazione. della più com- 
dileta stima d'amicizia, di vostra Realo Maestà ami 
clicvole fratello e cugino. » 




















CRONACA NERA: 

Fuori Ja battiaia del Mnrtinetto vi è un'osterin sotto 
Dinsegna dell'Aigelo, in cui specialmente la festa tuti 
lavandii ‘dsî contarui' tengono convegno e talvolta 
vongono alle: mauî per quostioni da alla. 

Tori sera appunto verso le 8 il lavandaio R. Giovanni, 
«'uanî 91; del Borgo S. Dunsto, riscaldato dalla troppe 
libazioni, attaccò Lite col tintore F. Nacale, d'anni 81, 
4 col tornitore A. Antonio, d'anni 85, e tirato fuori lo 
‘udispensabile coltello feriva il primo nella coscia sini- 
{ita ed il accondò nel Irscclo destro. però. non gror 
mente, 

— Isri gli arrestati furono 14 comprese 7 donne, 

te 
APAGO) ELETTRICI PRIVATI 
(Rorwria STaPant) 
Berlino, 10 dicembre. 

TI Reichstag appiovò l'indirizzo che sat ric 
itsso,.al Re da una deputeriine di 30 membri. 
delbruck annunziò la chiusnia del Reichstag. 
nua, 11 dlicembre. 
nnunziano che fa risposta di Beust 
























I giornali 




















ia alla. Josef 
‘fall în tentro domenica sera d'un deplorevole conflitto: 
venvo fra usseri ed ulani 
‘a formale battaglia, ella quale firorvi. duo morti ed 








alla replica di Gortschakoî parti 1'8. dicembre 
por Pietroburgo: La risposta confita gli aîgo= 
menti di Gortschakof, ma esprimesi ‘del resto , 
come la replica rassa, con linguaggio conciliante: 
Vienna; LL dicembre. 

Stanotte è scoppiato n incendio nel palazze 
imperiale. Il gabinetto astronomico è bruciato. La 
Diblioteca e le altro parti del palazzo sono sal- 
vate, 





Versailles, 10 dicembre. 
Dopo i combattimenti degli ultimi giorni vole» 
vasi accordare oggi riposo alle armate della Loîra, 
ma il nemico con grandi forze tentò Stamane un 
movimento offensivo. Il combattimento, sostennto. 
Specialmente dall'artiglieria, durò fino a sera, IL 
nemico fu respinto: Le nostre perdite sono leg- 
ere. Abbiamo fatto pareochie centinaia di pri- 
gionieri. 
TI generale Manteuffel annunziò iersora d'avere | 
oconpato Dieppe. i 
Il nemico serpreso e catturò ad Hay un distac- “ 
camento occupato nella costruzione della ferrovii 








Firenze, 11 dicembre (notte): 
L'Opinione crede che il Re recherassi a’ Eoma 
dall'8 ‘al 12 gennaio. 
I giornali annunzisno decretata, la leva della 
olasse 1849. La presentaziono venne fissate al 9 
gennaio. 





Bordéauk, 11 dicembre. 
Il corpo diplomatico e gli uffici governativi 
‘sono arrivati. z 
Gambetta sorivè in data 10 dicembre dal quar- 
tier generale di Chanzy: Trovaiqui tutto perfet= 
tamente in ordine. Il generale Clianzy non sola- k 
mente conserva lò posizioni da tre giorni, mare |» 
‘spinse le: maiss del Principe Carlo  fasendo loro Î 
subite le più grati perdite 
T nostri battonsi dal 28 novembre. Puossi quindi 
vedere quale fede meritino;le asserzioni di Moltke 
clio disse essere l'armata della Loira annientato, 
quando mbtà di tale armata fu sinora impegnata 
usi combattimenti e basta per tenere in iscacto 
le vecchie troppe fiel principe Federico Carlo, 
._—————————é66—é6——6———— 
FATTI DIVERSI | 
ANTI 
Alessandro Manzoni. — Leggiamo con pin 
‘euro nella Lombardia : 
‘Alibinmo ‘ottima fotirio della salute. di Alessandro 
Atanzoni. TI nortro rando concittadino 6 in grido ora 
di passeggiare nolla sun cameri d’ottimo nmore, e. 
la 60a mento consefra una freschezza ed un. vigore gi 
vanile. Fra pochi sr egli farà ritorno, a Milano, 
dalla sun amena villa di Brosuglio, » | 
La Telefrasta. — Leggesi nel giornalo Lu 
Siîtne cho ua giorkne ingegnere avrebbe trovato il 
mezzo di trmamettefo ls parola a qualmagquo. distonza ; 
attraverso 1ò Kpazig sia nell'aria sia nell'icqma, Î 
ti principio di questo scoperta, la quale se é seria, 
detronizzerebbe la delegrafia elettrica, \derivs: da ciò 
clie si osservo in carte grotte; in cansa della riflessione À 
del Ghono, via perdona che parli, anche a voce olto 
bassa, ad'una delle estremità dello volta, trasmette la 
sù parola all'altra estremità seria perdere qui nulla 
della sun intensità. È 
La Grotta di Di%nigi ne fornisco un esempio, Pare 
qlie vi sia merzo dî applicare. questo principio; in modo 
da far giungere un'amono in qualthque distanza; le 
spose d'installazione di questò sistema. di felefrioia si 
ebbero oso conslddrevoli, e gli apparecchi non i gun- 
atoretibero ‘cio moltò dificiltmente. 
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Notizie Commerciali 





BOLLETTINO SERICO; 

Nemmeno questa settimana la posizione 
“dol nostro mercato serico ha cambiato aspet- 
to, Sempre le medesimo lusinghe nei | pos- 
sessori di una prossima ripresa d'affari, o nei 
‘compratori la tenabità' Ùi mantenersi nella 
riserva. È 

Si ebbe qualche domanda nei lavorati 
cotidezi clio sarebbero, caitati da L, 89 n.88. 

Gli organzini d'ordine piuttosto spprezeati 
‘0 così ni quotarono stratiiati ‘di Piemonte : 
2005 8 L. 112 60 è 2490 4 L, 100, 

Noi caseami poss. disposizione agli. acqui: 
ail. Si feos Qualche contrabto tolle moresche, 

1 abppi greggi di ‘mecito godono di qual: 
‘cha ricerca ds parte di vari compratori le- 
vauilui vonuti in piazza ‘a farno incottà. 

A Milano malgrado 16 nobizio paco conso- 
Janti della guerra, ni é avuto! nell'ottava 
‘qualsho movimento, di attività sempre in ro- 
Jaafute ‘allo stato situato doll'artioolo, 

Tufhtti a trattarono discreti’ affari 0 le 
domiide ni versarono più nelle robe lavo- 
rate claggiche 0 bello, a specialmente nelle 
trame ai duo 6 tre capi. 

Gli articoli eorzenti © buoni correnti. fu 
zono generalmente negletti. 

Lo greggio rimasero pure trascurato per 
Yè asigenzo del dilentori è per alimentate 
"eltol pi sUpblì c 11 bidoni) 








Nella settimana Ia Condizione ha regi- 

strato i 
Greggio 
Lavorato 5 


ballo: 146 
976 


pete 

Totale. ballo. 491 del peso 
complessivo di chilogr. 85,210 contro balle 
618 tra greggio e lavorate della decorsa ot- 
tava, del peso di chilogr. 81,40, Diferenta 
da meno chil. ‘10,290, 

Ta ripresa di Orlsans per parte dei prus- 
inni fece nascere a Liono serio appreniioni 
perchè si teme che coll’avanzarai del nemico, 
la città ponsa essere asseliata. Intanto il 
piccolo movimento d'affari cho ni era iniziato 
invece di progredire andò rallentazidosi. 

La Condizione ha registrato nella. scorsa 
nettimana ; 117 balle organzini.,, 80 tramo, 
62 groggie, 48 pesatò, del peso complessi 
di chilogr. 29,518, cantro 20,489 nella de- 
corsa ottava. 

Le nuddetio citro di sondizionatura danno 
167. ballo di geto europea e 18 balle di a- 
diatiche. 
————@& 
Mercato di Torino del 10 dicembre. 

Farina B liro 45, idem O Jiré:48, idem 
di semola lire 55, Semole tenere lire 59, id. 
dure lira 4 ;. Semolino 1 qualità lire. 88, 
idom S* Hire 86; Crusca © oruschello a lire 
16/50; il tutto al sacco di chi. 100 peso 
netto, on compreso lo tele. 


Slerento dot CO, 88, di Milano. — Bol 


oi cesoubicialo, dei pregzi del Burro , stati 
ME ir eV ill 10 dicem 














1. Quautità venduta chil. 64/400 n.9 97 


Dr n n 89,000 n2.95 
DO n» 472006 n d85 
4 n = n 50/4008 n968 
Boo» » n 86,608 n.980 





MERCATO DI MILANO. 


Boco il listino del prezzi pel grano conse. 
aguato n pronti 1110 dicembre, © 


l'etolitro 
min. magg. 
Frumento 1; 22/60 a 98.95 
@raiotureo = 18.700.1470 
Segala rinora, n 167081578 


Riso noste; (dazio esolaao)» 21 90 a 26 — 
Riso pugli (idem) »1950s 99 60 
Avena (dom) n 8408915 





Camera di Comnierelò ‘èd Arti 
(Bollettino Ufficiale ) 
BORSA DI TORINO, 
12 dicembre 1870 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 ps 050; Contratti del m. m'è. 
69 95 80 28 85 40/87 113 (59 45) 5950 
15 92/15/08 (50 89 119). iu lig. 59 90 
50 pal BI dibombre. 
; Corso logalo 59 35, 
Obbligazioni regia Tabacchi. C.d. matt. in c. 
Serie triple con lettera estratta 479. 
‘Azioni regia Tabacchi, C. del matt. in con. 
711 50 711, 
‘Ar, Banco Sconto e Sete. C. del matt. ino; 
178 €2 112 168/76 75 70,95 12.119 178; 
Gattello del Oredito: Fondinrio (8. Paolo). O. 
d, m. in 0, 405 30. 
Olbligarioni Osnali Cavour. O, del si, iu 1. 
848 pel 81 dicembre. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
dol 12 dicembre. 
Rendita, ‘corso legale aumento 


cent, 35 sulla borsa precedente. 


La ripresa della Borsa di Firenze nella 
giornate di sabato; non potè. reggere alla 


























Tesza Gio da I, 20, 91 09 a:21(07, 








Tiem 


Oro 24 078.91 08, 


Offertg di Buoni Meridionali 1 442 
i Credito fondiario, 0 405. 


e TEO 





Tomérd, 10% 





motizia dei torbidi successi in Roma; quindi Chasolidato Tugleso = (U2 18 
la chiusura dei corsi fu piuttosto debole, Réndita Italiana 5 
D'altronde le porkone che si occupano di Lémbards Told, 
‘affari, 0 che tepgono d'occhio la situazione iena PIT 
‘fibanziaria del'Regno non poasono a meno jo 1968 dd 
di mettersi in pezsioro do' nnori aggravi Naga Pork 10, 
récstici. dll'annessione di Roma, o dal si- ol 10 618 
Jenziò oaservato dal Sella nel’ sto) progetto gt 
Rendità franesso BA 60, 
m | itafiana el = 
Comunque sia. lottimismo, non è più di Te sa ® 
atagiine, e nî farà molto se si potranno E 
i a qui alla fine Lione, 10. 
qnatenre i rozzi acquisti da ae vl 
L'odiorno nostro merato però non mancò | —» ‘ allane 85 50 
della solita fermezza; la rendita venue con- | Prestiti» nazionale Mn 
‘trattata da 59 35 a 59-:95]con discreta cur- Austrié: he me 
monte d'affari. Berlino, 10, 
Il'Prestito pazion. valeva: da 78.25 n.78: Adatritthe ‘ao ni 
78/40 0/78 96. lt illare eri 
Le azioni Banca Narlonale tenuto a 2880, it nt sen 
vrano acquisitore a 2080, VE 
Ferme le azioni Tabacchi a 716, 719, (vitara pad 
Tduin lo azioni ferrovie Meridionali & 939 ni tasto 
0697. Len ei a 
Incerte le Baio Stonto)a 179 50, 178. Biltiod Nazionale "i 
Nelle obbligazioni eranvi offertà di Cavour Milpoleonl d'ore d 60 n | 
n 24°, ima pocò denaro a 847, sen ie SII 
Ricerca ill'obbl's. Meridionali a 174:50, indite A wstrisoa 85.30 




















Scribe (ore 8) — La drammatica 
scuibagnia francese diretta da E. 
Meynailier rappresento 
‘Les'‘petilea maine. 

(Lettera B grado), 

Gorbino (0r6719)—Li dramma. 
‘ita compagnia. Alamanno Morelli 
ehppresonta 
Ta vin diritto. 

Aitfteri (orà 7 112) —_La drammatica 
Sompaguia diretta da Totinnso Sal- 
Vini rappressito: 
Francesca da Rimini. 

Rossini (ore 7.119) — La comica 
‘compagnia piemonteso di T: Mir 
one e sic rappresenterà: 
Ta festa an montagna. 

'Amgennes (ore 7 119) La co- 

anlen compagnia piemontese di G, 

i "Lonelli rappresenterà: 

La scola: dl sotdà. 
Miarilmiano (ore 719) — 
‘Si rappresenta colle marionette : 

















i Un ‘grandioso spettacolo: 
È Tutto le Domoniche recita di giorno, 
li fallo ore 8; 


i Gran Salone (con pavimento în 

tito) n ‘amare per. feste da 
Gallo, per tutta. la matte o peral 
mento, con gaz, pinno-forte, ed 
‘arredi relativi, & diverse, camere. 
i Recapito în via Plana, num. 7, 
; pintio terreno. 


i PALCO allo SCRIBE 


Î al terzo rango, di prospetto; da af 
Alttarsi. — Prezzo a consertarel. 

Dirigersi viu. Ospedalo, N. 11, al 
portinaio. ins 


j 4747 ‘INCANTO GIUDICIALE 

I Il regio liquidatorego perito. giu- 
vato in Torino Berlenda Gioanni 
Franoesco. 


Lunoti dodici corrente dicembre e 
gioni successivi alle. ore. consuete 
RR o a ii 
i nogozio di oggetti di selleria, ‘cur. 

aggi e relati); già esereito” dalla 
fallita. Crospi FOnterina, procederà 
giusta Îa confortagli commissione 
ila vendita degli efetti e merci ca- 
duti nel falimento della suddetta 
Qrespi Caterina, 0. li aggiudicherà 
{ clastano sepiratamente, "a suono di 
È ‘tromba ‘al maggior offerente, a pronti 
3 edita 























serate commer: 
La scuola fato sette tene 
Scuole di Città in via 
sine 


iS DA RIMETTERE 
x in un grosso Borgo della Provincia 
) di Novara 





























Avviatissimo negozio da 
‘oreflee) con’ fabbrica annessa, in 
bellissima posizione, 

. Recapito al sig. Gio. Fran- 

i chino; orefiee, via Palnzzo di 

Città, N. 8/6 10, Torino, 4799 


| Da affittare al. presente 
| © pel l'’gennato 1871. 

‘A\teggio sumpeita ionica. 

| MAFIA ve mena al dee 

‘vate, più due cantine rel te 

I do tetto E Via Monte di Pietà N. 
1 patio Recapito ivi nl 

po. ts 


i Da rimettere al presente 


‘Alloggio ili tre 0 quattro camere, 
‘Altro di cinque. camere: esposte a 

mezzodi , con ‘ucqua potabile, negli 

7 Amimezzati, via Principe Tommaso ; 


N, dd 


SCADENZA DI FATALI 
[pn 22 corrente dicembre scade: il 
termine “per l'anmento del sesto al 
mezzo di I. 20,400, per cui venne 

I tribunale di Pinerolo deliberata 
tia compagna situata a 10 minuti 
dalla stazione di Riva, detta Qasa- 
Bison, composta di graudiosa casi 
sivile di tro piani, 6 nove. membri 
plaîtonati, tappezzati o dipiuti, oltre 
n gran ‘rustico e. bigatticra, due 
giardini è prati col'acqua , campi 
61 alteni di giornate 18 circa in to- 
tale; nella subasta promossa dal no: 
tao! E. Speroni contro Marin Mar 
chtnd-iagliet. 4844 


ISTITUTO CHEVALIE] 


ione femminile 
© francese, corso 
inferlore e superiore. 
‘Corso Pizza d'Armi, N. 19, 
piano 8°; scala 0 sinistra," in fondo 
‘l'eorti 3098 


Da. rimettere Me 















































i Gairpono di watiria ptt 

si Mito delle Indi caduto nel falli» 
i mento di Margherita Surra, _ 

pPe 1 soin igm ATE 

i di o Giuseppe Cernusco, via 

î S staurizio,, N. 9 piano 8, ci al 


i entatore ‘apo. Prato Via Si Fun: 
i tinto d'Assisi, N. 18, od'al ‘liguor 
| Sito Surra, hibergo della Noce: 
4780 











NEGOZIO DI CANCELLERIA 
Lacroix L. success. Festa 


tà d'EmblOmes, Ricordi, Augnril, Carte da giuoco 
Ingieni e franceri è di Germania, atticoli di cancelleria di 
‘i; ineliostro/ eopiatiV), registri dopialettere, assortimento petino, 6 sono 
sione nua quantità il'oggitii di fantasia e di religiuie a prezi 


ridotti a motivo soltanto del proselmo rusloco del negozio: 


MONDOVI' BREO (Piazza S. Carlo) 
GRANDE ALBERGO i Tre Limoni d'Ore 


tenuto da Fulehert Alessandro già cccroento il Vascello d'Oro; 
‘grandi e piccoli anpartimenti sigiifriluicnte arredati, sale. 0 salono ele- 
uniti; comode Fimesso cil rinpio sculetio; encina di’ gusto, puntualità e 

del servizio, prezzi. moderati 4787 


AVVISO AL PUBBLICO 


È stato trasferto in vin S, Tommnao, 
v. dì piano &', ii Torino, Sl Gne 
inelto Medico - Magnetico 
del distinto Magnorisiatore EMippa 
Cennre, sostenuto dn um celebre 
ommamibuta , unicr munita ‘di 
Diptoma finciato dalla Società 
LUI Filo - Mesmerica Puysegu- 
Pet vera rica di Torino, e sempre coll'ns- 
adito di mn (distinto dottore;; st amo comu per ogni genera di ma- 
lattia tutti giorni dalle ore 10 mattiua alle 5: di' sera. su una ciooca di 
capelli si fa quailugno consulto pir corrispondenza (Affancare), — 4666 
del dottore Liuck; raccomandato spe 


ESTRATTO. IVORZO TALLITÙ sainento ner guarire te manto di 


petto, broncliti, catarri cronici 61 enfsewntici. Rimpiazza perfettamente 
l'olio di fogato di ME TL, 9/50.il flacone, 

Sostanza alimentare Liebig per prepirire la pappa ai 
bambini lattanti, Sostitolce perfettamente il Tatto materno, (ed è Hi dop= 






















































{ad esprimere 


pio più nutricante; L, 4 il flacono, 
1 Estratio di Carne Lichig wla compguia Litig di 
nd. 

Estratto di Carne de 
o Comp, ili Butnos-dyres 

Vino Mayer per guarire le dilolezze di stomiaco e facilitare la 
digestine 

Limonata magnesiaca, estemporanea, pre 
rata ol citrato di maguesia. 

Presso la drogheria GAZZO, via Dorigrossa, io 
canto ai Ss. Martiri. 9859 





ia IPIata della: cosa Benites 








L'Ufficio Succursale dei Giornali Italiani ‘ed Esteri 
vin delle Finanze, N; 19, Torino 
AVVISA 

eloro clio intendono abbonarsi 0 rinnavare le associazioni ai giorni 
MOIS dai Otero radon a E eni cosa O 
{oo compiti cd non xo 
da ibra 

Quea'ufficio già da parecchi am 





li -fine del corr citare 
ire ritardi od'interruzioni nel ricevimento 









instituito, & particolarmente: inéari: 
cato dalle Ammiuistrizioni dei; Giornali di ricevere gli abbonamenti 6 ‘le 
inserzioni n prezzo di tariffa. Esso sì raceomanda per la numerosa. sun 
‘lientela ottenuta mercé ln mia esattezza e puntualità: 4508 


MUNICIPIO DI VENARIA REALE 


DAZIO DI CONSUMO. 















Si previene. il pubblico che alle oro_2/ oineridiaue del giorno 16. del 
volgento mese, nella sala consilare , ed avanti il: sottoseritto si jrocederà 
EA Reale Gs a NA DA IT 
oriativo & Comuunle, pel quinquentio 187 

Te condizioni dell'appalto e la tariffa sono visibili nella Segreteria. in 
tte le oro d'uliicio. 

Vennris Reale, 7 dicembre 1670. n 

1798 Il siuiico L° OROVERIS, 


MONDOVI a: viaggiatori 


ridosi sparsa, por interesse di leale. concorrenza , la voce! chi 
iichissimo Albergo del Vascello d'Oro In Mondovi sbbix 
saeento di eaîstore | la esortento dichiara filsa la totizia , anzi. assicura 
“asorai il suo Albergo receriteniente ed ivtieramente rimoderanto e prorvedut 




















- ALMANACCO AMERICANO 





pel 18972% © 











dell'Amore. Ogui giorno sun fore ‘col ‘suo ‘sim 
a di più poetiéo del grazioso Mugnaggio dei fori; dale 
l'inconcludente fiorellino della selva al'esutica, piouta che orna il giardino, 
dal samoscello del vetusto arbusto al bianco ciclamino de'campî, tutto valo 
è sentimenti; a pulsa di vocaboli animati ogni prodotto 
parla all'immaginazione «l'al cuore, sicchè; dal complesso di | codesti ‘em- 
Biemi ne scaturisce ciò che gli orientali chiamavano ln grammation 
dell'Amore; L'immaginoso e poeticò linguaggio; offre ad un tempo di che 
soltivare Io ‘#pirito/e la mente, prezzo Li. 1:20; proviucia I, 1-50; ni li: 
brai sconto del 80 per cento. — Anche'uin'solo campione. franco, 
— ea 


ALMANACCO AMERICANO GASTRONOMICO 


per l’anno 1871 


Ogni giorno un piatto nuovo, Raccolta) di ricette alla casi 
ling. In luogo delle effemeridi, sticcamdò ‘dî mano in mao i foglietti. vi 
ai troverà ogni giorno una ricetta per la queina adatta alle varia stagioni 
non che Ja spiegazione per en ammanirla: È questo iti almanacco utilissimo. 

Presso L.1 20; in provincia L. 1 fi frazico. — “Ai librai sconto del 80 
O eta Roe 























NOVITA: 


CALENDARIO PERPETUO TASCABILE 


coi sette giorni Wella settimana! moyibili. 
Ogni 1° genio si farà uorrispiondere il giorno relativo della settimana, 
Negli uni bisestili oltre n1 1% gennaid.si farà lo stesso anche al 1° marzo; 
Pezzo Cent; -0— Al libvai sconto del VO ‘i, francoanchie per'un sole 
campione, 


LA CARITÀ PATRIA 


Elegaito Almanneco Americano mensile colorato per l'antio 1671, 
Pressa Cent. 30, franco — Sconto iI UO per", anclie per wa solo, 
Grandivs» assortimento di Calendari, Almanaechi, Strenne, 

Vademecum, Contabile delle famiglie, ecc., pel 1871; 
Veudiii presso MATTIROLO LUIGI, Librato, via Po, N. 10, 

in prospetto alla Regia Università, ‘rino. 




















Comune di Lenta (Mandamento di Gattinara) 


Popolazione N. 917 anime. 





AVVISO. 


È vacante in questo! Comune la condotta afelico-Chirur 
nomiltà degli ‘abitanti, medie l'aano etipeltio di. 


sparza legun di rovere. 
Chinugue, pe 








‘n per la_ ge 
00 ltra a sei 


i ‘intenda nspirarvi dova far pervenire fronca di posta al 


Sindaco Bottoscritto non più tanti del 91 stanto mese Ja ‘sua domanda in 
carta da. bollo, correlita dei relativi titoli. 





ABBi 


JI SINDACO. 














. Non 


più Medicine 


‘LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 





Ecenomisza 50 volle il suo prezzo in altri rimedi. 
73,000 GUARIGIONI BIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La ncatola del 


din Iii il I, 8 50} 19 cl. L 430; 
1 <a Li 85 9 all 0 19 L 19 895 6 chil. Li 


1G; 19 /chil. L. @8.| 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Brovottata da 8, Maestà la 
‘digestione cox: buon sonno, 
intsr. ‘ono; aliment 


Fine d'Inghilterr 
Torna dei nervi, dei pol rintoma 
to squisito, nutritivo tro volte più cho la caro, for-| 





dd l'appotito, ln 


tifica lo stomaco, il petto; l' nervi e lo carni. 


Tn polvere. 

‘AB tazco fr. 8; 50. per 190 tazze 
(2 50; fà. par 24 fauno fr, & 

+ BARRÌ 














Società dell'Accademia 


19 tazze fr, 2 60; id 





BARRY E COMP. N-, via Oporto) o 64 
za, Torino, ed in tutto lo principali farmaclo o dreghi 


Jer 94 tazzo fr. 4.50; id. per| 
17 60; in tavolette por 16 tazze ft. 
por 48 taxso fr. 

via Provi 
lo dol Rogno. 








Filarmonica di Torino 





‘A norma del disposto dell'art. 9 dll 


trumento di costituzione di censò 





in data 2 gennaio 1840, rogato Cassio, notifica ai signori. Azionisti, che 
allo cre 8 ‘112 pm. di giovedì 15 settembie: 1870, vi turh adunanza ge- 
tiérale in tuta. dello solo del Palazzo Accademico per procedero. all'e- 
Strazione a sorte di ire cedole relitivo a detto censo. 4850 





4794 AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio di subasta promosso 
da Porta Anitrea eoutro ‘Mura 
Paolo ed altri, ve 
qui appresso, indicati lotti il primo 
@ terzo n Rosta, Giovanni per lire 
145, il secondo a Muratore Giovanni 
Battista psr I, 875; il quarto e 
quinto a Muratore Hartolomeo, per 
L. 970, come da sentenza di questo 
tribunale del 2 corrente mese. 
Il termine per far l'atimento di 
sesto a detti prezzi scade col giorno 
17 stesto corrente mese; Il dotti lotti 
hi esposero all'incanto bui seguenti 
prezzi, cioé: il primo, su L. 60, il 
‘Secondo su L, 900, il terzo su L. 80, 
auarto su Î, 500, il quinto su 
Li, 450. 
Designazione digli stabili deliberati, 
siti sul territorio di Torre di 
Mondovi, 
Lotto: 1. — 
Qastagnisto sul territorio di Torre 
di Mondovì, regione Piale, di are 82. 
Lotto 2. 
Casa e sito ad uso di corte nel 
canofuogo di Torre di Mondovi, di 
arl 

















Lotto 3, 

rato ei colttto tl ervitrio di 

atcndri Torna, vl ra ‘1, 90; più 

RE a clio ripa di re A, 
Tetto d, i 

Vigan © Cstagnto colto re 
ict Brema; di ato 48, 

lado, 

Vigna mal ioriorio (di Ban, Ml 
aille Aloudovi, regione Bellani, di 
dre 28, 07 

Stindov, © dicembra 1870, 

IG icona 





‘4808 EDITTO 
Si motifien agli eredi del defunto 
pitano dell genio del regio esertito 
figuor Virgilio Benutort, che.il no- 
tile Girolamo Siorzi-Biagari (di: Vi 
censo, morto in ‘orlo nel 9 mag: 
gio 1869, con pio testamento. 95 
‘feunaio 1858 Jegb allo. stesso itral- 
lori 200 eftetivi ed una spada ‘del 
valore di talleri: 80. 

Tgnoti il nome e la dimòra' di essi 
otedi venne frattanto costituito inro 
Îli Gbratore; questo avvocato; dettor 
Giuseppe Ballestra ‘allo ‘scopo che 
per conto dei medasimi riceva la no- 
tizia dol suindicato legato, e ci0 per 
ogni efotto di leggo, 

JI reggente firmato Kderle. 

Dal ragio tribunale provinciale di 
Viocaza, 29 novambre 1870. 

” Firmato Paltrinieri, 














(TIMAZIONE DI SENTENZA 

Con utto 0 corrento dicembre del- 
l'uscleré ‘Angelei, addetto ‘al tribu 
nale civile di Toriwo, venne signi: 
cata a Caldo Michele, già residente 
in questo città, ed ora di dumicilio, 
residenza © dimora _ipuoti; "la sen: 
tenza resa dal suddetto tribunalo”in 
data 82 novembre. scorso, ‘con cui 
omologo l'instromento di ‘vendita. in 
data 6 giugno 1989, rogato Calen: 
zano, ed autorizzò la' Vigna Lucia 
‘a vendere i beni avuti 1a oredità da 
ia madre ed csìgerne il presso. 

Cl tato termino dell'art, 141 
dol god: di proo, civ. 

‘Tori, 8 dicembre 1870. 
4816 Allara pi e. 























4768 NEL FALLIMENTO 
delli Domenico ed. Antonio. fratelli 

Ferrati, giù macellai è negozianti 

in bestiame nel comune di Galliate, 

tribunale civile. 0 correzionale 
di Novara £. . di tribunale di com 
mercio, con senteuza in data primo 
sorrento dicembre, ha dichiarato) il 
fallimento delli Bomenico ed Anto- 
nio fratelli Ferrari predetti, la or- 
inato l'opposizione del agili sugli 
effetti mobili dì ‘abitazione e di com- 
mercio dei (liti, ia boiata sine 
daco temporatico il sig. gevmetra 
Acichiorro Vizi, resideita nel detto 
comune di Galliate,) ed ha. fisuto lu 
idtiisza; dei creditori. avanti il 
giudice delegato ave. Camillo %i 
zola, pella nomiua del sindico defi- 
nitivo, alle. ore 12 meridiane del 
{giorno 20 dicembre corrente mese; 
in altra delle sale; di quosto. tribu: 
nale. 

Novara; 4: dicembre 1870. 

P. Rasehio viee-cano, 


4798 AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio di sulastà premono 




















du Dellatorre: Giovanni contro 'Do- 


gliani 





tata vennero è. 
900, gli sta: 
Dili qui in appresso. iidicati ‘e con 
qiento tribunate del 9 
cortalito dicembre: furono; deliberati 
lo tas) itonto, por maueanza 
l'iblatori. per. lo, stesso prezzo. di 
1900. n 
Il termine per fare jl'aumento, di 
nesto' n tile prezzo, sendo col, 17 cor: 
reute mos, 
Designazione degli stabili deliberati. 
Casa, sito. ed orto di are d, 70 
circa, sullo fini di Narzole, regione 
Moraaglin, coerenti. Dogliani Luca, 
Bertola Andrea, Ollivero Bartolumoo; 
irico ‘Antonio o la atrada, 
Alondovi, 8 dicembre 187 
Martelli vico-cano) 





















4756 NOTIFICANZA” 

verbale di pignoramento eritazione 
ci senso dell'art. 141 del’ codice 
di procedura civité. 


Con atto 24 norembre i, Berthond 
Felice, usciere, addetto alla protura, 
di Uhieri, notifcava sull'instanza di 
Giuseppe! Glignune, residente iu T6- 
rino, a Bonodetti Angelo già. pure 
residente St questa città, el ora di 
domisilio iagioto, copia aditentica del 
yerbalo di pignoramento, in data 94 
novembro detto a mani di certi De- 
matteis Giuseppe. di Pecatto 4 Do: 
menico Massimo di Oliiri, con citi 
zione a comparire. mauti detta pre: 
tura di Chieri. all'udienza delli‘ 90 
correuto dicembre, gr nova. matta: 
tino, é éiò mediaute' affissione della 
medesliià alla ‘porta ‘interna della 
protura: anzidett 

on altro atto cinque corrente di- 
combiro dell'usciere. Boggio. Giorgio 
presso lì pretura Moncenisio di o- 
tiuo, iu doppio di quanto: sopra vé- 
niva' consegnato al pubblico. mini- 
atero presso il. tribunale civile; #1 
tutto u ‘senso dell'art. 141 sussitlto: 


‘Tirino, 8 dicembre 1870. 
G. Bosonolti\p. e: 


























i da vendere a modico 
MELA foi 
Biglintdo ne! cortilo del'enffé Londra, 
vin dit Po, Torino 
is AVVISO 

Tu via Doragrosso, Ni 20, al 2» 
piano, scala în fondo; alla corte, si 
fitino AIM sd \50 strenna, di- 
piuti e disegnati da offrire per giorni 
Onomastici, mistrimonti, e per 


4750 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale clvilo) o correzionile 
di Torino, con sentenza in” data di 
oggi, ha promuntiato il deliberamento 
DEI stabili caduti. nol giuAicio di 
stbitazione promosso ‘da M'aceone 
Michele fu Paolo dimorante iu: Oz6- 
gna, contro Mattia Notario fu Bat- 
ata, rsidento a, Sun, Benigno, a 
favore di Notario Battista fu Dome 
nico, pel prezzo di Li 190; 
"Descrizione degli atabili 
fi ferrilorio di S. Benigno 
>. Fabbrica, cantone di S. Nico» 
Yo, cdl tu. di mappa 968, 269, 270, 
x0:1, 48: 
‘2 Alteno, regione Dl, | descritto 
alii 1014 della mappa, di aro 9, 88. 
TI termine ‘utile per fare l'aumento 
olo sesto ‘scade con tutto il ‘igiorio 
17 corrente mese, 
Toritm, 2 diceribro 1870. 
‘0. Pavarino conc; 















































ad eredità giacente. 

Con deoreto in data 2 spirato 
niovenibre; il sig. pretore di Torino, 
sezione Monviso, nominò l'avvocato 
Giuseppe; Ferlusco, patrosinante, în 
Como, è curatore della eredità gio- 
ceto di Giuseppa, Roncaroni fu Giv- 
vauni, già ‘moglio di Luigi Branon 
tappeszione, deceduta in questa; città 
il 29 giugno 1868. 

Torino Monviso, 29 novembre 1870. 
4796 Darbelley. cano. 
4749 NEL FALLIMENTO 

«li Rosi Antonio, negoziante 

ini telerie in Domodossola. 

Îl giudice commissario! signor av: 
‘votato Francesco Rostiiguo. con suo 
decreto d'oggi fissò, nun nuova: adu- 
tinuza dei (creditori (pel. giorno 1 
‘geanaio prossimo, venturo, alle: ore 
due pomeridiane nanti; esso ed in 
tin sala di questo | tribunale per la 
Sontinunzione della verifica dei ore- 
riti e teatare _il'eoncoriato, man- 
Gaudo a tutti li creditori. verificati 
di prestaro il prescritto giuramento. 

Domodossola,, 2 dicembre: 1870. 

Bolli cane. 
































487 N 
di Lorenzo Somaglino già droghicre 
‘e residente in Novara. 

Il tribunale civile (© correzionale 
di Novara. facietità funzione; di tri- 
uualo di commétcio,; con. sentenza. 
1 corrente dicembre ha dichiarato il 
fallitvento di Lorenzo Somaglino pre- 
‘detto; Na ordinato. l'apposizione dei 
sigilli sugli oittti mobili. di abita- 
Ziino ( ili commercio del fallito, ha 
nininato sfhdoco temporaneo il si 
[gnor Lorenz Bassetti di questa città; 
Ed ha fiscato l'adunanza. dei. credi 
rori, avanti. il signor giudice dele- 
(gato cav. ave, Giuseppe Funio, pella 
Nomina dl. sindaco definitivo; alle 
ofe 19 meridiane del giorno 20 cor- 
rente mene in' una ‘dello salo di que- 
ato tribunale; 

"Novara, 4 dicembre 1870. 

P. Raschio viso-cane. 




















NOTIFICANZA' 
di citazione verbale; 

Con atto di me usciero sottoscritto, 
in dita d'oggi ho, a senso dell'art. 
141 del cod di prob, civ., ‘dietro ine 
stanza del signor Moise Malvano, re- 
sideute in questa città, citato il si 

za0r' Piovano  Giounuî, giù restdenta 
fi questa sezione, ed ora di dom.ci 
lio residenza. © dimora ignoti; a 
comparira mati ilsignor. pretore; di 
uesta città, sezione Borgo Po, alle 
dro dieci di mattina d21 quiniici 
itrutoi mene adi. dicombra, per ivi 
vedarai condannare al pognmonto di 
Lr. .10) prezzi tto, “ittretenti; collo 
30 00g«0-con sentenza .esecutoria non 
ostante ‘appello od oppénizione; 

Torino, Borgo! Po, 20 nbembro 
1870: 

Emannelo Bottigi 


dns AVVISO 


1 sindaco del Comune di Cravege) 
gin nndo nota a pubblico, ja. co 
fori al resritto dell'art dell 
Jogg® 95 ggiogno 1866 ‘sulle! espro 
Diiisioni. Che auosto) Consiglio 69° 
intinale con sto verbale 18. novem- 
Bre ultimo scorso, ha. deliberato di 
fut cssguiro <i. lavori ‘pell’allariga= 
mento delle visi di questo mbitato: iu 
conformità del progetto; del. sign 
Geometra Hona Fraucesso,; fa data 
71 novembre 1670, 4 

‘Che col detto verbale il Cansiglio 
Comusita' fa’ dikinnda: che! questo 
opera nin dichiarata di pubblica uti- 
lità © che fl progetto; li perizia sd 
il'‘piano parcellario dello  propristà' 
occupande; | verranno |depositati in 
‘quesi'uffcio comunalo nel. giorao.B- 
corrente; 0 nei 15. suocossivi; ore 
chimquo, potrà. prendarae ‘visione 
nelle ore d'ufficio. 

Craveggia, 4 dicembre ‘1870, 

Per il'’Sindaco hssente 
l'assoisore' arbagil, 


AVVISO: 


Sî danno lezioni di fauto ‘ance 
\ domicilio & prezzo ‘disereto. Diri- 
orsi vin Borgonuoro; N. 86; 


| Torino, Tip, O, Favale e 0, 
































